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Fermatevi e sappiate che sono Dio
 Le Giornate Eucaristiche

Questa lapidaria affermazione è conte-
nuta in un salmo (il 46, al versetto 11) 
che è tutto giocato sull’affermazione 
che Dio è per noi un rifugio e fortezza, 
aiuto infallibile nei momenti dif�cili. E 
se questo è facile ripeterlo con le parole, 
talvolta proprio i momenti dif�cili ren-
dono arduo percepire la verità concreta 
di quanto le parole pur sinceramente 
esprimono.
Perché l’esperienza di Dio percepito 
come forza, rifugio, aiuto... sia possi-
bile è però indispensabile l’esercizio del 
“fermarsi”. Una vita agitata, che non 
smette un attimo di correre dietro alle 
cose sempre tutte ugualmente urgen-
ti, che non riesce mai a dare le giuste 
proporzioni alle relazioni e alle cose da 
fare, è una vita condannata a non tro-
vare mai rifugio, aiuto e custodia.
A questo servono le Giornate Eucari-
stiche (le “quarant’ore”, che tradizio-
nalmente sono collocate nella settima-
na precedente l’inizio della Quaresima). 
È il modo concreto con il quale noi cri-
stiani riconosciamo che se non c’è Lui, a 
nulla serve ogni nostro sforzo; è il modo 
con il quale noi cristiani riconosciamo e 
diciamo che la nostra fantasia, il nostro 
ingegno, la nostra costanza, il nostro 
impegno trovano senso proprio qui.
Anche sul fronte dell’esperienza comu-
nitaria, dobbiamo farcene una ragione: 
quello che tiene in vita una comunità 

cristiana non sono le riunioni del consi-
glio pastorale, o le iniziative che si pos-
sono inventare, o... Quello che tiene in 
vita la comunità cristiana è il Signore 
Gesù. Ed è a partire da lui e dal nostro 
riconoscerlo come “Signore” della no-
stra vita che poi prende senso anche 
tutto il resto.
Per non perdere questo centro, almeno 
una volta all’anno la comunità cristia-
na si ferma. Non per riposare, non per 
tirare il �ato... ma per adorare il suo 
Signore. Per dire (non agli altri, ma a 
se stessa) che Lui è Dio; Lui è il cen-
tro attorno al quale tutto ruota e tutto 
riceve senso; e che, proprio per questo, 
si può interrompere l’opera delle mani, 
piegare le ginocchia e contemplare l’o-
pera buona che Egli porta a compimen-
to in noi.
In quei giorni la nostra comunità cri-
stiana si ferma perché tutti ci ricordia-
mo e professiamo che Lui è Dio.

Il tema che accompagnerà queste gior-
nate è autorizzato dal contesto dell’an-
no giubilare: “Noi speravamo”. Sarà la 
vicenda dei due discepoli di Emmaus al 
quale lo Sconosciuto risuscita la spe-
ranza che scandiranno la preghiera e la 
ri�essione comunitaria. Il calendario e 
gli appuntamenti sono riportati nella 
pagina seguente.
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La terza media a Roma
Con i preadolescenti... nell’Anno Giubilare

Qualcuno cantava una cosa simile a 
“Per Te mi farei tutta Roma a piedi” e 
noi lo abbiamo fatto per davvero!
I tre giorni di pellegrinaggio hanno 
rappresentato un’occasione preziosa 
per stare insieme, un’occasione in cui ci 
siamo riscoperti “fratelli e sorelle mag-
giori” dei ragazzi che ormai da tre anni 
accompagniamo. In poche parole, sim-
boliche, riassumiamo questa esperienza.
Innanzitutto, abbiamo compiuto un cam-
mino. Cammino, sia nel senso proprio 
della parola, sia come itinerario di 
Fede: visitando tutte e quattro le Basi-
liche maggiori, passando attraverso le 
Porte Sante, sostando e pregando, da 
veri pellegrini, nel luogo che è il segno 
più profondo della nostra Fede.
Un’altra parola che ci è venuta in men-
te è stata “gruppo”. L’idea di un pelle-
grinaggio a Roma con un gruppo nu-
meroso di ragazzi (eravamo settanta!) 
all’inizio ci spaventava un po’. Fortuna-
tamente, il clima respirato è stato molto 
positivo e collaborativo e ci piace rias-
sumerlo con queste quattro parole: se-
renità, leggerezza, amicizia, complicità, 
sia nel rapporto tra noi educatori, sia 
nel rapporto con i ragazzi che ci sono 
stati af�dati. Tutto questo in quella cit-
tà meravigliosa che è Roma, capitale 
della cristianità: camminare tra palazzi, 

monumenti, chiese, fermarsi ad ammi-
rare una bellezza senza tempo, ritrovare 
la capacità di stupirci e leggere negli oc-
chi dei ragazzi curiosità e ammirazione 
hanno reso tutto più piacevole.
È stata un’esperienza unica e autentica, 
nonostante i ritmi serrati, ci ha ricarica-
to, ci ha arricchito e ci ha unito. È stata 
un’esperienza che ci ha permesso di es-
sere “Pellegrini di speranza” e di tornare 
a casa con il desiderio grande di esse-
re testimoni della Fede e dell’Amore 
grande di Gesù per noi. Unico nostro 
dispiacere non avere potuto incontrare 
papa Francesco per l’Angelus a causa 
del suo ricovero in ospedale: abbiamo 
insieme pregato per lui e la sua salute.

Le educatrici e gli educatori
dei preadolescenti di terza media

Si cambia...
Nuove forme di Comunicazione in Comunità

Questo sarà l’ultimo numero di “Vita della 
Comunità” nel formato attuale. Con l’inizio 
della Quaresima, per scelta della Diaconia, 
inizierà la pubblicazione di un foglio setti-
manale contenente tutti gli avvisi della set-
timana successiva, con menzione partico-
lare di eventuali appuntamenti significativi.
Il foglio verrà reso disponibile in tutte le 
chiese e sarà liberamente prelevabile dai 
fedeli ogni fine settimana. Verrà inoltre pub-
blicato sul sito web della Comunità Pastora-
le ed inviato a chi lo desiderasse tramite ca-
nali di comunicazione in via di definizione.
Anche il sito web www.cpbesana.it verrà 
prossimamente sottoposto ad una revisio-
ne che lo possa rendere più fruibile, imme-
diato ed efficace.

“Vita della Comunità” diverrà periodico, di-
stribuito soprattutto in occasione di periodi 
liturgici particolari, assumendo la forma di 
una pubblicazione più di contenuti e propo-
ste che di avvisi immediati. Il periodo della 
prossima Quaresima verrà utilizzato come 
test per verificare le problematiche relative 
alla nuova modalità di operare.
Sarebbe molto utile che chiunque avesse 
suggerimenti od osservazioni sui cam-
biamenti in atto li comunicasse via mail a 
segreteria@cpbesana.it oppure personal-
mente a qualcuno dei membri della Diaconia.
L’importante, come in ogni processo, sono 
gli obiettivi, non gli strumenti: ogni sugge-
rimento potrà aiutarci a migliorare il nostro 
comunicare.



IN EVIDENZA COMUNITÀ PASTORALE

Consiglio Pastorale di CP
Sintesi della seduta di giovedì 13 febbraio

Grazie per la vostra generosità
Presentiamo un bilancio della raccolta Benedizioni alla Famiglie e Caritas,  in Avvento

Il Consiglio Pastorale ed il Consiglio de-
gli Affari Economici della nostra Co-
munità hanno incontrato il Vicario di 
Zona monsignor Michele Elli.
La serata è iniziata con la celebrazione 
della Santa Messa ed è proseguita con 
una prima parte di ascolto delle indica-
zioni del Vicario seguita da un momento 
di confronto. Il vicario, su indicazione 
dell’arcivescovo Delpini, in un orizzon-
te di Fede, speranza ed af�damento, 
ci chiede chiaramente di continuare a 
camminare sulla strada già intrapre-
sa di continure a costruire la Comuni-
tà Pastorale. Non signi�ca omologare 
le Parrocchie, ma rigenerarle, tenendo 
presente che la missione propria della 
Comunità Pastorale non è solo unire le 
forze ma offrire un grande segno di co-

munione. Andare
d’accordo è segno della 
presenza dello Spirito Santo,
ci si può anche scontrare e discutere ma 
poi occorre superare le contraddizio-
ni: non solo lavorare insieme ma volersi 
bene. Il lavoro concreto che poi ci vie-
ne chiesto di fare è una grande opera di 
discernimento sugli spazi a noi disponi-
bili, cercando di ragionare sulle destina-
zioni d’uso; sugli Oratori per valutare 
se e con quali condizioni operative gli 
stessi siano veramente luoghi educativi; 
sulla Pastorale degli adulti, per suscita-
re in tutti il desiderio di Gesù; sullo stile 
della nuova opera di evangelizzazione 
che viene chiesta a tutti i battezzati, so-
prattutto per prendersi cura delle gene-
razioni future.

Ringraziamo tutti coloro che con impegno 
e generosità hanno offerto il loro contrib-
uto per le necessità delle nostre parroc-
chie, per tutti coloro che sono in dif�coltà, 
per il sostegno al progetto lungimirante e 
prezioso della Casa della Carità. In questi 
tempi non facili per tutti, il non ripiegarsi 
solo sulle proprie necessità ma condividere 
anche poco con gli altri rende bello e lu-
minoso il segno evangelico che anche così 
risplende. Grazie davvero!

Benedizione delle Famiglie
Grande generosità, ancora una volta
In occasione della visita alle famiglie 
dello scorso Avvento sono state raccol-
te offerte secondo questo dettaglio:
Besana	 10.215 €
Calò	 3.910 €
Montesiro	 9.595 €
Valle Guidino	 3.420 €
Vergo Zoccorino	 10.287,30 €
Villa Raverio	 8.986,36 €
Ringraziamo di cuore le famiglie e le 
Aziende che hanno offerto il loro gene-
roso contributo per le molte necessità 
delle nostre Parrocchie.

La Piccola Casa della Carità
Primo bilancio della raccolta d’avvento
È venuto il momento di stilare un pri-
mo bilancio della raccolta legata al Pro-
getto “Avvento 2024”, �nalizzato a so-
stenere l’avvio della “Piccola Casa della 
Carità”, che dal 14 dicembre scorso ha 
aperto i propri battenti in via don Man-
dioni nr. 26 a Villa Raverio. Ad oggi è 
stata raccolta la cifra di 24.650 euro, dei 
quali 15.000 euro donati da un’Azienda 
del territorio.

Ringraziamo la Comunità per il soste-
gno e la generosità dimostrati: ma sia-
mo solo all’inizio del percorso previsto. 
Tanti sono ancora gli interventi da fare 
e i bisogni a cui venire incontro. Per una 
Comunità poter contare sulla presenza 
di questa struttura, un polo caritativo 
come lo ha de�nito il Vicario nel corso 
della sua ultima visita in Città, è una 
grande ricchezza, il cui valore si manife-
sterà nel tempo, soprattutto quando si 
porterà a compimento la ristrutturazio-
ne del secondo piano dell’edi�cio con la 
realizzazione di miniappartamenti, de-
stinati alle emergenze abitative dei più 
fragili. È questo il nostro obiettivo ed è 
ciò per cui stiamo lavorando. Nel frat-
tempo, la “Piccola Casa della Carità” 
ha iniziato a funzionare a pieno regime, 
con l’offerta dei servizi di distribuzione 
e ascolto e la realizzazione di momenti 
di incontro con le altre Associazioni del 
territorio per iniziative e collaborazioni 
future. Abbiamo, quindi, ancora biso-
gno di Voi, del Vostro aiuto, della Vo-
stra generosità per svolgere ogni giorno 
sempre più ef�cacemente il mandato 
che, come Comunità “Santa Caterina”, 
ci avete af�dato.
Grazie ancora per quanto avete fatto e 
per ciò che farete in futuro, rimanendo 
al nostro �anco.

Ricordiamo che è sempre possibile effet-
tuare boni�co sul conto corrente ban-
cario IT47M0306909606100000063700 
Banca Intesa San Paolo, Fondo Caritas 
causale Sostegno alla piccola casa della 
carità oppure consegnare le proprie of-
ferte direttamente ai volontari presso la 
“Piccola Casa della Carità”.

Confessioni di Marzo
Il Sacramento della Riconciliazione

Sabato 08 	

a Calò	 ore	 09.30	 11.00
a Vergo Zoccorino	 ore	 17.00	 18.15

Sabato 22 	

a Valle Guidino	 ore	 09.30	 11.00
a Villa Raverio	 ore	 16.00	 17.15
a Montesiro	 ore	 16.00	 17.45

In questo Anno giubilare,
in Basilica a Besana, tutte le settimane	

Lunedì	 ore	 17.30	 19.00
	 confessore straordinario

Mercoledì	 ore	 8.30	 11.00

Sabato	 ore	 9.30	 11.00
	 con Adorazione Eucaristica

Domenica	 ore	 17.00	 18.00

  Giovedì 27 febbraio

  in Basilica
ore 20.45 Santa Messa solenne di apertura per tu�i
  segue momento di Adorazione personale
  e conclusione comunitaria
 a Montesiro la S. Messa  della sera è anticipata alle 8.30
a Besana  la S. Messa del ma	ino non ci sarà

  Venerdì 28 febbraio

  in tu�e le Chiese Parrocchiali
ore 8.30 Santa Messa con predicazione
  Adorazione silenziosa fino alle ore 11.30 

ore 15.30 Ora media
  Adorazione Eucaristica fino alle ore 18.00

  a Cazzano
ore 20.30 Santa Messa
  Adorazione Eucaristica fino alle ore 22.00

  Sabato 1 marzo

  in Basilica
ore 6.45 Rosario e Santa Messa
  Adorazione Eucaristica fino alle ore 11.30
  possibilità di Confessioni

  a Calò e Valle Guidino
ore 8.30 Santa Messa e Meditazione
  Adorazione Eucaristica fino alle ore 11.30

  a Montesiro, Vergo Zoccorino e Villa Raverio
ore 8.30 Lodi e Meditazione
  Adorazione Eucaristica fino alle ore 11.30

  in tu�e le Chiese Parrocchiali
ore 15.30  Ora Media e Adorazione

  Riposizione dell’ Eucarestia

  Nelle parrocchie di Besana, Montesiro,
  Vergo Zoccorino e Villa Raverio,
  15 minuti prima dell’inizio della Santa Messa.

  Nelle parrocchie di Calò e Valle Guidino
  riposizione semplice alle ore 18.00

  Domenica 2 marzo

  in tu�e le Chiese Parrocchiali

  Le Sante Messe del ma�ino prevedono
  un momento di Adorazione subito dopo
  la distribuzione dell’Eucarestia.

  in Basilica
ore 16.00 Vespri Solenni,
  Meditazione e Benedizione Eucaristica

NOI SPERAVAMONOI SPERAVAMO
Giornate Eucaristiche2025

Le “Sante Quarantore” nella nostra Comunità

Lc 24,21

Invito alla lettura
L’arte di accendere la luce

L’incontro con il Vicario Episcopale e 
il compito di ripensamento evangelico 
della nostra testimonianza ecclesia-
le (del quale i Consigli della comunità 
hanno impegno diretto) mi hanno fatto 
venire in mente un piccolo libretto che 
ho letto ormai una decina di anni fa. 
Scritto da un parroco “normale”, ber-
gamasco, lo propongo con le parole che 
l’autore stesso presenta così:
Cerco di mettere in questo libro tutto quel-
lo che riesco a dire sul compito che l’epo-
ca assegna oggi ai discepoli di Gesù.
Partendo dalle lezioni ricevute dalla sto-
ria, che con i suoi metodi spicci ci mette 
sempre di fronte ai limiti e alle inadegua-
tezze che �niamo per accumulare lungo 
lo scorrere del tempo. [...] In questione 
oggi è il compito del credente nella sto-
ria. Si tratta di comprendere nuovamente 
a cosa servono i cristiani nel mondo.

Scritto per chi abbia voglia di immagi-
nare un cristianesimo che sia fedele a 
Dio e alla storia che viviamo; come dice 
bene il sottotitolo: Ripensare la Chiesa 
pensando al mondo. 

Poi magari ci viene anche la voglia - tra 
coloro che vorranno leggerlo - di scam-
biarci qualche idea. Buona lettura!

Don Paolo, Parroco

Replay
Percorso formativo per adulti proposto dall’Azione Cattolica

Dalla marginalità
alla Comunità

Fare comunità è abbracciare la propria 
e l’altrui diversità e non considerarla 
un ostacolo, ma bellezza e opportu-
nità. Fare comunità è riportare al no-
stro cuore la preziosità delle persone, 
abbandonando ostacoli, pregiudizi ed 
etichette. L’annuncio della salvezza che 

ci è stato af�dato è per tutti e va condi-
viso. In ogni persona dimora un tesoro 
più grande di quello che i nostri occhi 
riescono a scorgere. Siamo invitati, con 
coraggio, a riscoprire il desiderio di fare 
comunità con tutti, tutti, tutti.

Ci troviamo
lunedì 24 febbraio alle ore 21.00
in Oratorio a Valle Guidino


